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REGIONE PIEMONTE BU26S1 30/06/2016 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 21 giugno 2016, n. 145 - 21857 
Approvazione del nuovo statuto della Fondazione I.S.I. -Istituto per l’Interscambio 
Scientifico. 
 

(omissis) 
 

Tale deliberazione, nel testo che segue è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
vista la deliberazione del Consiglio regionale 23 ottobre 1987, n. 634-13126 di adesione della 
Regione Piemonte alla Fondazione ISI–Istituto per l’interscambio scientifico in qualità di socio 
fondatore; 
 
premesso che la Fondazione ISI è stata costituita con atto notarile n. 45654 del 24 febbraio 1988, 
registrato a Torino il 26 febbraio 1988, al fine di promuovere, organizzare e condurre ricerca 
scientifica autonoma ed ha ottenuto il riconoscimento di personalità giuridica privata con 
deliberazione della Giunta regionale 16 giugno 1988, n. 5-21372; 
 
considerato che i soci fondatori sono, oltre alla Regione Piemonte, la Città metropolitana di Torino, 
la Città di Torino e la Fondazione CRT; 
 
preso atto che in data 11 maggio 2016 il Consiglio di amministrazione della Fondazione, in base 
alle competenze ad esso attribuite dal vigente statuto, ha deliberato un nuovo testo statutario 
interamente sostitutivo del precedente; 
 
preso atto altresì che le variazioni rispetto al precedente statuto riguardano sinteticamente i seguenti 
articoli: 
‐  articolo 3: viene previsto lo svolgimento, non prevalente, di attività commerciale strumentale al 
perseguimento dello scopo istituzionale; 
 
‐  articolo 4: vengono disciplinati il patrimonio e il fondo di gestione della Fondazione; 
 
‐  articolo 7: viene stabilito che il Consiglio di amministrazione è composto da tre membri, in 
luogo dei cinque di cui allo statuto precedente, con possibilità di nomina di altri due membri da 
parte dello stesso Consiglio di amministrazione; viene meglio disciplinato il regime di nomina e di 
funzionamento dell’organo e non sono più previste nomine da parte della Regione né degli altri soci 
pubblici, ritenendo che le linee di indirizzo strategico della ricerca, finalizzate ad orientare l’operato 
della Fondazione e l’amministrazione della Fondazione stessa, possano essere efficacemente 
esercitate dai soggetti privati; 
 
‐  articolo 8: vengono previste più modalità per la convocazione del Consiglio di amministrazione; 
 
‐  articolo 9: è previsto che il Consiglio di amministrazione possa svolgersi anche per via 
telematica; 
 
‐  articolo 10: si stabilisce che il parere obbligatorio del Comitato scientifico non è più vincolante 
per le scelte del Consiglio di amministrazione, al quale si attribuisce esplicitamente il compito di 



elaborare le linee di indirizzo strategico della ricerca ed inoltre si disciplina il potere di revoca (oltre 
che di nomina, già presente nel precedente statuto) dei membri del Comitato scientifico da parte del 
Consiglio di amministrazione; 
 
‐  articolo 11: è prevista e disciplinata la carica di Presidente Emerito in luogo di quella di 
Presidente Onorario; 
 
‐  articolo 13: vengono disciplinate le modalità di convocazione del Comitato scientifico, nonché di 
gestione dei casi di vacanza in seno al Comitato stesso; 
 
‐  articolo 14: esplicita la natura propositiva e consultiva del Comitato scientifico, ribadendo che le 
scelte fondamentali e le iniziative della Fondazione tese al raggiungimento delle finalità che le sono 
proprie spettano al Consiglio di amministrazione, in coerenza con il nuovo articolo 10; 
 
‐  articolo 17: non sono più previsti membri supplenti nel Collegio dei revisori della Fondazione e 
sono conseguentemente rivisti i criteri di nomina. I revisori dei conti, a differenza di quanto previsto 
nel precedente statuto, dovranno necessariamente essere iscritti al registro dei revisori legali e 
fornire annualmente al Consiglio di amministrazione una relazione scritta in occasione della 
presentazione del bilancio consuntivo; 
 
‐  articolo 18: disciplina, insieme al precedente articolo 17, la revisione legale dei conti, che può 
essere esercitata alternativamente dal Collegio dei revisori o da un revisore esterno; 
 
‐  articolo 19: disciplina la nomina del liquidatore, affidandola al Consiglio di amministrazione, 
che provvede con deliberazione unanime; 
 
‐  articolo 20: prevede che il libero accesso a tutti i documenti ed alle informazioni relative alla 
Fondazione, in precedenza garantito ai soli fondatori, venga ora garantito a tutti i soggetti che hanno 
diritto di nominare gli organi della Fondazione; 
 
ritenuto che le variazioni al precedente statuto siano orientate ad un funzionamento più efficiente 
della Fondazione e, conseguentemente, ad un più agevole raggiungimento delle finalità proprie 
della Fondazione stessa e che i soggetti privati, tramite le loro espressioni nell’organo 
amministrativo e grazie alle risorse finanziarie che sono interessati ad impiegare nelle iniziative 
promosse e realizzate dalla Fondazione, possano meglio garantirne lo sviluppo; 
 
considerato che la disciplina statutaria del patrimonio e del fondo di gestione della Fondazione non 
prevede futuri interventi obbligatori da parte dei fondatori; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 30 maggio 2016, n. 19-3376 e preso atto delle 
motivazioni ivi addotte; 
 
acquisito il parere favorevole della I commissione consiliare permanente, espresso in data 13 giugno 
2016 
 

d e l i b e r a 
 
 di approvare il nuovo statuto della Fondazione ISI–Istituto per l’interscambio scientifico, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), nel testo 
deliberato dal Consiglio di amministrazione della Fondazione stessa in data 11 maggio 2016; 



 
 di dare atto che, a decorrere dall’approvazione della presente deliberazione, cessa di avere 
efficacia la deliberazione del Consiglio regionale 29 gennaio 2013, n. 219 – 2559 di approvazione 
del precedente statuto della Fondazione. 
 
 
 

















REGIONE PIEMONTE BU26S1 30/06/2016 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 21 giugno 2016, n. 146 - 21860 
Approvazione del programma annuale di ricerca 2016 dell’Istituto di Ricerche Sociali del 
Piemonte (IRES Piemonte).  
 

(omissis) 
 
Tale deliberazione, nel testo che segue è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
 
vista la legge regionale 3 settembre 1991, n. 43 (Nuova disciplina dell’Istituto di Ricerche 
Economico e Sociali del Piemonte - IRES. Abrogazione legge regionale 18 febbraio 1985, n. 12) ed 
in particolare l’articolo 3 ter, comma 6, nella parte in cui prevede che il Consiglio regionale approvi 
con deliberazione, sentito il Comitato per la qualità della normazione e la valutazione delle 
politiche, i programmi di ricerca annuali e pluriennali di IRES; 
 
vista la deliberazione 16 maggio 2016, n. 1-3278 con la quale la Giunta regionale ha presentato al 
Consiglio regionale il programma annuale di ricerca 2016 di IRES e tenuto conto delle motivazioni 
ivi addotte; 
 
preso atto che alla copertura dei progetti di ricerca in ambito sanitario si provvede con la somma di 
euro 1.020.000,00 mediante un finanziamento a valere sul fondo sanitario regionale con le risorse 
stanziate nel bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e che tutti gli altri progetti sono coperti 
dal contributo di funzionamento di cui alla l.r. 43/1991, con le seguenti eccezioni: 
‐  Progetto “C1001 PROSPERA – Progetto Supporto Programmazione Politiche Rurali e 
Agroalimentari”, per euro 200.000,00, che trova copertura sulla Missione 16 – Programma 16.01 
del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 
‐  Progetto “SISFORM – Osservatorio Istruzione e Formazione Professionale”, per euro 
100.000,00, che trova copertura sulla Missione 15 – Programma 15.04 del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018; 
‐  Progetto “Assistenza tecnica per la gestione del Fondo di sviluppo e coesione 2007 – 13 e 2014 – 
2020”, per euro 120.000,00, che trova copertura sulla Missione 01 – Programma 01.12 del bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018. 
 
considerato che l’allegato denominato “Programma di studio e di ricerca – L’analisi dei servizi 
sanitari e la valutazione delle politiche per la salute” dettaglia le attività in ambito sanitario. 
 
acquisito il parere favorevole espresso dal Comitato per la qualità della normazione e la valutazione 
delle politiche in data 7 giugno 2016;  
 
visto il parere favorevole espresso dalla I commissione consiliare permanente in data 16 giugno 
2016;   
 

delibera 
 
di approvare il programma annuale di ricerca 2016 dell’Istituto di Ricerche Economico Sociali del 
Piemonte (IRES Piemonte), allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante 
(allegato A), comprensivo del “Programma di studio e di ricerca – L’analisi dei servizi sanitari e la 



valutazione delle politiche per la salute” che dettaglia anche le attività in ambito sanitario, tenuto 
conto della copertura dei progetti di ricerca secondo quanto indicato in premessa. 
 
 





























































































































REGIONE PIEMONTE BU26S1 30/06/2016 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 21 giugno 2016, n. 147 - 21861 
Designazione di un componente, con funzioni di Presidente, dell’Organismo indipendente di 
valutazione di cui all’articolo 36 quinquies della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
(Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed 
il personale).  
 

(omissis) 
 
Tale deliberazione, nel testo che segue è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
visto l’articolo 31 della previgente legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull'organizzazione 
degli uffici e sull'ordinamento del personale regionale), con il quale è stata demandata alla Giunta 
regionale, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, la costituzione di un Nucleo 
di valutazione;  
 
considerato che, in base alla citata disposizione, i componenti del Nucleo erano identificabili nel 
responsabile della struttura speciale dedicata al controllo di gestione, in due direttori regionali del 
ruolo della Giunta regionale, in un direttore del ruolo del Consiglio regionale, designati 
rispettivamente dalla Giunta regionale e dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, nonché 
in tre esperti esterni all’amministrazione provvisti di comprovata esperienza e qualificazione nelle 
discipline del controllo di gestione, dell’organizzazione e della gestione del personale; 
 
rilevato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), nel disporre l’abrogazione totale 
della legge regionale 51/1997, ha provveduto, all’articolo 27, a confermare la previsione di un 
Nucleo di valutazione quale soggetto di supporto agli organi politici in materia di valutazione della 
dirigenza, demandando ad un futuro provvedimento organizzativo, da adottarsi d’intesa tra la 
Giunta regionale e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, la composizione, 
l’organizzazione ed il funzionamento; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2009, n. 75-13015, che ha previsto una 
norma di transizione e continuità, stabilendo espressamente che sino alla data di attuazione della 
nuova composizione del Nucleo di valutazione da definirsi con provvedimento deliberativo della 
Giunta regionale previa intesa con il Consiglio regionale, continuasse ad operare il Nucleo di 
valutazione costituito dai componenti previsti ai sensi dell’abrogato articolo 31 della legge 
regionale 51/1997, nonché la successiva deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2010, n. 1-
13087 che ha quindi provveduto alla nomina dei componenti del Nucleo di valutazione per l’anno 
2010, procedendo ad individuare i componenti interni all’amministrazione e confermando, in 
ottemperanza al principio di continuità sopra delineato, gli esperti esterni precedentemente 
nominati; 
 
vista la legge regionale 29 aprile 2011, n. 7 (Modifiche alla legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
‘Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale’ in attuazione del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e adeguamento al decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in 
materia di organizzazione e contenimento della spesa del personale), che, dopo aver disposto 
l’abrogazione dell’originario articolo 27 della legge regionale 23/2008, ha provveduto a disciplinare 



l’istituzione di un Organismo indipendente di valutazione, introducendo, nel corpo della legge 
regionale 23/2008, l’articolo 36 quinquies, in base al quale l’Organismo era composto dal Direttore 
della struttura competente in materia di risorse umane della Giunta regionale, con funzioni di 
Presidente, dal Direttore della struttura competente in materia di risorse umane del Consiglio 
regionale, dal Direttore competente in materia di risorse finanziarie della Giunta regionale nonché 
da due esperti esterni in possesso di comprovata esperienza in materia di management, di 
valutazione della performance, di gestione organizzazione e valutazione del personale e di controllo 
di gestione, nominati dalla Giunta regionale, dei quali uno è designato dalla Giunta regionale e uno 
dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale; 
 
considerato che il citato articolo 36 quinquies della legge regionale 23/2008 è stato modificato 
dall’articolo 15 della legge regionale 14 maggio 2015, n. 9 (Legge finanziaria per l'anno 2015) 
prevedendo che l’Organismo indipendente di valutazione sia composto da tre esperti esterni in 
possesso di comprovata esperienza di management, di valutazione della performance, di gestione, 
organizzazione e valutazione del personale e di controllo di gestione, nominati dalla Giunta 
regionale e designati uno dalla Giunta regionale, uno dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale ed uno, con funzioni di Presidente, d'intesa tra i due organi. Il medesimo articolo prevede 
inoltre che i tre componenti siano supportati dai direttori regionali competenti in materia di risorse 
umane dei due ruoli della Giunta e del Consiglio regionale; 
 
preso atto altresì che successivamente l’articolo 5 della legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 
(Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 2015), nel modificare nuovamente il 
testo dell’articolo 36 quinquies della legge regionale 23/2008, ha confermato il presupposto che i 
componenti siano nominati dalla Giunta regionale, ma ha previsto che uno sia designato dalla 
Giunta regionale, uno dal Consiglio regionale ed uno sia scelto d'intesa tra i due organi e svolga 
funzioni di presidente dell’Organismo stesso; 
 
visto l’articolo 9 della legge regionale 26/2015 che ha disciplinato la fase di prima applicazione del 
citato articolo 36 quinquies della l.r. 23/2008 prevedendo, in particolare, che al fine di consentire la 
continuità dell'attività già avviata, gli incarichi conferiti agli esperti esterni dell’Organismo in carica 
sono confermati fino alla loro naturale scadenza come previsto dai provvedimenti organizzativi, 
stabilendo, inoltre, che la Giunta regionale proceda a nominare, d'intesa con il Consiglio regionale, 
l'esperto esterno con funzioni di Presidente con scadenza contestuale agli esperti esterni confermati; 
il medesimo articolo stabilisce inoltre che fino alla nomina dell’esperto esterno opera l’Organismo 
indipendente di valutazione in carica; 
 
preso atto dei requisiti per la nomina dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione 
disciplinati dalla deliberazione n. 12 del 2013 adottata dalla Commissione Indipendente per la 
Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) le cui funzioni 
sono ora svolte dalla Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 
 
considerato che con la decisione assunta dall’ANAC nella seduta dell’11 giugno 2014 sono state 
individuate le modalità di richiesta del parere per la nomina dei componenti dell’Organismo 
indipendente di valutazione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
(Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni); 
 
considerato altresì che, ai sensi dell’articolo 19, comma 9, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 
(Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari), convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le funzioni di cui agli 



articoli 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del d.lgs. 150/2009, precedentemente in capo all’ANAC, sono state 
trasferite al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri a 
decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione del citato decreto; 
 
preso atto della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 11 febbraio 2016, 
n. 15 con cui si è proceduto all’approvazione dell’avviso pubblico relativo alla nomina dell’esperto 
esterno con funzioni di Presidente dell’Organismo indipendente di valutazione ai sensi dell’articolo 
9 della legge regionale 26/2015, determinando la relativa indennità annuale in euro 23.000,00 al 
lordo di tutti gli oneri fiscali e previdenziali a carico e di IVA se dovuta; 
 
considerato che, a seguito, della pubblicazione dell’avviso per la nomina di un componente, con 
funzioni di Presidente, dell’Organismo indipendente di valutazione della Regione Piemonte sul 
Bollettino ufficiale della Regione n. 7 del 18 febbraio 2016, con scadenza per la presentazione delle 
candidature al 4 marzo 2016, sono pervenute complessivamente n. 8 candidature; 
 
considerato che, nella seduta del 13 aprile 2016, la Commissione consultiva per le nomine ha 
valutato tutte la candidature pervenute, escludendo quelle la cui documentazione risultava non 
conforme a quanto previsto dall’avviso di riferimento; 
 
preso atto che, sulla base della documentazione prodotta, la Commissione consultiva per le nomine, 
nella medesima seduta, acquisita l’intesa con la Giunta regionale espressa con nota protocollo del 
Consiglio regionale A00013057 del 13 aprile 2016, ha ritenuto di individuare nel signor Pier 
Giorgio Bedogni il nominativo preferenziale per l’incarico da ricoprire poichè, conformemente a 
quanto richiesto dalla normativa di riferimento, risulta in possesso di idoneo titolo di studio, di 
esperienza triennale in posizioni di responsabilità nel campo del management, della pianificazione e 
controllo di gestione, dell’organizzazione e della gestione del personale, della misurazione e 
valutazione della performance e dei risultati nonché in possesso di una buona conoscenza della 
lingua inglese e adeguate conoscenze informatiche, comprovate da idonea documentazione; 
 
considerato che in data 26 aprile 2016 è stata trasmessa al Dipartimento per la funzione pubblica, ai 
sensi dell’articolo 19, comma 9, del d.l. 90/2014, la richiesta di parere prevista dall’articolo 14 del 
d.lgs. 150/2009, in riferimento alla candidatura del signor Pier Giorgio Bedogni; 
 
preso atto che il Dipartimento per la funzione pubblica, in data 19 maggio 2016, ha comunicato di 
non aver dato seguito all’espressione del parere in quanto la Regione Piemonte, all’atto di nomina 
dei precedenti due componenti in seno all’Organismo indipendente di valutazione, non ha 
proceduto ad acquisire i pareri previsti dal citato articolo 14 del d.lgs. 150/2009, precisando tuttavia, 
nella nota inviata, che la Regione non ha l’obbligo ma solo la facoltà di costituire un Organismo di 
valutazione ai sensi del medesimo articolo 14 del d.lgs. 150/2009; 
 
ritenuto in ogni caso opportuno procedere alla integrazione dell’attuale composizione 
dell’Organismo indipendente di valutazione mediante la nomina del Presidente fino alla naturale 
scadenza degli esperti esterni, prevista per maggio 2017, dando atto che in sede di rinnovo integrale 
dell’Organismo stesso si seguirà il flusso procedurale previsto dall’articolo 14 del d.lgs. 150/2009; 
 
dato atto che il signor Pier Giorgio Bedogni non risulta versare in alcune delle cause ostative alla 
nomina di cui alla citata deliberazione dell’ANAC n. 12 del 2013; 
 



dato atto, infine, che il signor Pier Giorgio Bedogni non è componente di altri Organismi 
indipendenti di valutazione o Nuclei di valutazione, nel rispetto della clausola di esclusività di cui 
alla citata deliberazione ANAC n. 12/2013, 
 

delibera 
 
 di designare il signor Pier Giorgio Bedogni quale componente, con funzioni di Presidente, 
dell’Organismo indipendente di valutazione di cui all’articolo 36 quinquies della l.r. 23/2008, stante 
la situazione di transitorietà di cui all’articolo 9 della l.r. 26/2015; 
 
 di dare mandato alla Giunta regionale di procedere alla successiva nomina del soggetto 
designato, di adottare tutti gli atti necessari alla formalizzazione del contratto con il soggetto 
nominato e di assumere i conseguenti impegni di spesa sull’apposito capitolo del bilancio regionale. 
 

(omissis) 
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